


























Rumori





Ci avvolge un rumore che par quello del mare: la 


mia casa è quasi sulla riva del fiume, che corre rapido e spumeggiante giù dalla collina; dal fiume la separano soltanto il viale dei pioppi.


Verso la città, sotto il monte, alcuni operai stanno costruendo un ponte di zattere. 


Echeggiano fino a noi il calpestio degli stivali sulle assi di legno e le grida del caposquadra.


Dall’altra riva giungono i rumori dell’industria: una sirena lancia ogni ora il suo ululo ed avverte del tempo che passa, mentre dalle numerose ciminiere, sgorga il fumo nero.





Autunno


Rosso, rosso, rosso, meraviglioso autunno romano! Come esco di casa, il viale in cui abitiamo, mi appare tutto giallo e rosso. 


Gialle le foglie sparse sull’asfalto nero; rosse , le foglie ancora appiccicate sugli alberi sullo sfondo del cielo azzurro.





Il fuoco


Com’è il fuoco? … il fuoco è rosso. 


Ma, e quel celestino che si forma ai piedi della fiamma? E quei pizzi di grigio rosa che la cenere distende sulle braci? … e quel pochino di fumo che viene su tra le fiamme, così morbido, così color di nulla?





Sottolinea nel brano i dati auditivi che aiutano a descrivere l’ambiente.


Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti parole:


- calpestio ……………………………………………………………………….


- zattere …………………………………………………………………………..


- sgorga ……………………………………………………………………………





Disegna l’ambiente descritto.





Indicazioni di lavoro





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nei due brani, i dati di colore utilizzati per esprimere sensazioni 


Costruisci lo schema dei dati per ogni testo.


Spiega il significato delle seguenti espressioni:


- ai piedi della fiamma …………………………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………….


- color di nulla………………………………………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………….


Rappresenta con il disegno i due testi





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nei due brani, i dati olfattivi utilizzati per descrivere la sua casa 





Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti parole:


- palline di naftalina ………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………….- appretto ……………………………………………………………………………………….











Gli odori della casa





Non c’è in casa un odore che io non riconosca.


 Quando sono da solo nella mia cameretta, chiudo gli occhi e … immagino di camminare. Penso: “quando sentirò un odore di rum, sarò vicino alla stanza del nonno. 


Andando aventi sentirò profumo di carte da gioco nuove e di palline di naftalina, sarò allora vicino alla stanza di mia madre. 


A questo punto girando a destra sentirò prima il profumo di biancheria pulita e di appretto: è la stanzetta dove la mamma sta stirando; proseguendo dritto di altri cinque passi, sentirò l’odore delle patatine fritte. 


Sono finalmente arrivato in cucina, dove la nonna sta preparando la mia cena preferita.” 





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nei due brani, i dati di movimento utilizzati per descrivere un momento della giornata. 


Costruisci lo schema dei dati 


Di cosa di parla nel testo?


di una strada


di una persona


di una strada vista dalla finestra





Rappresenta con il disegno.





Pioggia





Mi fermai immobile davanti alla finestra. 


Pioveva, la strada era bagnata, i marciapiedi scuri. 


Alcune macchine stavano parcheggiando, altre ferme, erano lucide di pioggia.


La gente attraversava la strada rapidamente, entrava ed usciva dai negozi.


Il vetro cominciava ad appannarsi


Dietro la sottile pellicola di vapore osservavo i passanti e tutti i loro movimenti: si fermavano, aprivano le porte, chiudevano gli ombrelli, uscivano, aprivano gli ombrelli, camminavano veloci, aprivano le macchine, ….




















Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo, i dati di movimento utilizzati per descrivere le azioni di Guglielmo 


Costruisci lo schema dei dati 


Spiega il significato delle seguenti espressioni:


-mozzicone di matita ……………………………………………………………….


-taccuino tutto spiegazzato ………………………………………………….


-mozzicone di sigaretta ………………………………………………………..





Rappresenta con il disegno la situazione descritta.





Guglielmo in casa





Rimasto solo, Guglielmo bevve un altro bicchiere di vino; poi si sedette al tavolo, accese una sigaretta e tirò fuori dalla tasca un taccuino tutto spiegazzato e un mozzicone di matita. 


Segnò le spese che aveva fatto nella giornata, schiacciò in terra il mozzicone di sigaretta, ripose la bottiglia di vino nel frigo, mise il bicchiere nel lavandino e raggiunse la sua camera.


Guglielmo fece scattare l’interruttore, si tolse la giacca e l’orologio che appoggiò sul comodino, si sedette sul letto e prese il giornale, …








Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo, i dati di posizione e di forma utilizzati per descrivere l’ambiente 





Costruisci lo schema dei dati.





Spiega il significato delle seguenti espressioni:


patina di nuvole …………………………………………………………..


…………………………………………………………………………………………………….


Rappresenta con il disegno l’ambiente descritto.





Il prato





Camminando, camminando, giunsi a un puntoni cui la foresta finiva e c’era il prato. 


Alla mia destra due leoni di pietra seduti su pilastri reggevano uno stemma: doveva essere l’entrata di un parco, un giardino privato. 


Ma non c’era altro. 


Al di là si vedeva un prato, un prato immenso, di corta erba verde, di cui in lontananza si vedeva il termine, uno sfondo di querce nere. 


Il cielo dietro aveva una lieve patina di nuvole.


Non un uccello cantava.





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo i dati di forma e di posizione utilizzati per descrivere il paesaggio. 


Costruisci lo schema dei dati 


Spiega il significato delle seguenti espressioni:


- Filari che si succedevano ad intervalli regolari ……………


…………………………………………………………………………………………………….


- Poggi brulli e non molto alti ……………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………….


Rappresenta con un disegno la scena.





Paesaggio





Il vento scorreva leggermente per il pendio curvando il grano basso e rado.


Di là della strada c’era un terreno pianeggiante diviso in tanti rettangoli dai filari di viti che si succedevano ad intervalli regolari;  e in quei rettangoli Mara distinse subito le varie coltivazioni: qua zucche, là rape, qua fagioli, là pomodori, …


Poi c’era il torrente e al di là del torrente si estendevano altri campi, ma non c’erano case: le case erano in cima ai poggi brulli e non molto alti.





Indicazioni di lavoro








Sottolinea nei due brani, i dati gustativi utilizzati 





Costruisci lo schema dei dati per ogni testo.





Descrivi il sapore di qualcosa che ti piace e di qualcosa che non ti piace.





La mela





È appena dolciastra. 


Sa di fresco e di acqua.  


In certi punti è amarognola.








Pane e salsiccia


Il sapore della salsiccia è piccante, pepato, ma il pane lo rende meno forte. 


Un chicco di pepe si schiaccia tra i denti: la lingua pizzica in bocca.


Mi resta un sapore sgradevole di unto





Indicazioni di lavoro








Sottolinea nel testo i dati tattili utilizzati per descrivere il gatto





Costruisci lo schema dei dati.





Chiudi gli occhi e immagina di toccare un oggetto: descrivi le sensazioni tattili che ti provoca.





Il gatto





Ieri sera ho preso il mio gatto, che però non voleva lasciarsi prendere. 


Muoveva le zampe rapidamente, e i suoi occhi mi guardavano fisso; tentava di fuggire appoggiando forte le zampe sulla mia pancia.


L’ho lasciato cadere a terra: è caduto sulle zampe ed è fuggito via rapidamente; ho sentito che i peli della sua schiena sono soffici, pieghevoli; quelli dei baffi sono lisci ma più duri.


 Quelli della coda sono soffici e molli.





Indicazioni di lavoro





Sottolinea nel testo i tutti i dati: sono di vario tipo.


 Indicali.





Costruisci lo schema dei dati.





Scrivi tu dei piccoli testi dal titolo:


SOTTO ALLA SEDIA


SOPRA IL DIVANO


SOTTO LA SCRIVANIA











Sotto il tavolo





C’era  un solo posto nella stanza da pranzo per rincattucciarsi: sotto il tavolo.


Il tavolo aveva molte gambe, tornite come colonnine. Si poteva passare attraverso, carponi, e starci seduti stretti. 


Se si scopriva nel legno una macchia scura, si poteva grattare con l’unghia e usciva una farina fine fine. 


L’avevo insegnato anche alla sorellina, ma per questo era  stata sgridata.





Indicazioni di lavoro





Leggi il testo.


Sottolinea nel testo, i dati utilizzati per descrivere le caratteristiche fisiche della bambola. 


Rappresenta Cupilla con un disegno, rispettando la descrizione data.





Hai anche tu (o tua sorella) una bambola?………………………………….


Come si chiama? ……………………………………………………………………………..


Descrivila nei minimi particolari………………………………………………….


Rappresentala con un disegno.








La bambola Cupilla





	La bambola Cupilla ha dei bellissimi capelli biondi e rossi, lunghi e raccolti a formare due grossi codoni con dei fiocchetti rossi.


	Cupilla ha due occhi colore del mare, grandi e dolci, con delle lunghe ciglia nere, indossa un vestito rosso, con il colletto bianco e la cintura dorata in vita.


	Porta sempre con sé un piccolo marsupio nero, è pronta ad andare dappertutto.





Indicazioni di lavoro





Leggi il testo.


Sottolinea nel testo, i dati di posizione, quelli uditivi, utilizzati per descrivere la situazione.





Secondo te, qual è lo stato d’animo dei protagonisti? 


………………………………………………………………………………………………………………………….


Cosa significa: “si vedeva a rigacci e gracchiava”?


………………………………………………………………………………………


Continua tu a raccontare quello che succede.


Illustra la situazione con un disegno.





CRIC, CRIC, … CRASH


Era sera.


Mario, Nadia e la loro mamma, guardavano la televisione.


Il papà era uscito con un amico.


Fuori c’era il temporale: i tuoni facevano un fracasso enorme; la luce dei lampi penetrava dalle fessure delle ante, ogni tanto la televisione si vedeva a rigacci e gracchiava.


Fuori continuava il temporale.


Loro tre erano seduti comodi sul divano, stavano al caldo sotto una coperta blu e non parlavano: erano contenti di stare insieme.


All’improvviso, nel buio si sente un rumore strano: Cric, cric, … crash!


…………………………………………





Indicazioni di lavoro








Usando i dati forniti dallo schema, racconta tu una esperienza vissuta.





Dai un titolo alla tua storia.








…………………………











Indicazioni di lavoro





Leggi il testo.


Sottolinea nel testo, i dati utilizzati per descrivere l’ambiente.


Quale sensazione ti fornisce?


Come immagini questa camera? Prova a rappresentarla con un disegno.


Ora tocca a te.


Descrivi la tua camera cercando di far capire l’ordine delle cose che la compongono.


Prova poi a rappresentarla con un disegno.








Camera in ordine





Tutto era in ordine nella camera, come nel resto della casa: in ordine e pulito fino all’esagerazione. 


L’ottone delle maniglie era lucido, le mensole erano immacolate e senza un granello di polvere, i pavimenti scuri specchiavano le immagini delle persone.


In aria si avvertiva un penetrante e fresco profumo di lavanda.





Indicazioni di lavoro





Leggi il testo.





Sottolinea i dati che caratterizzano la persona descritta.


Rappresenta con un disegno lo zio descritto nel testo.





Ora tocca a te.


Scrivi un testo dal titolo


 “LO ZIO ……………………” ,


 “LA ZIA ……………………….”


Poi rappresentalo/a con un disegno.











Lo zio Paolo





È un uomo sui cinquant’anni, robusto e bassotto.


Ha i capelli cortissimi e quasi tutti bianchi.


Ha un viso simpatico, pieno di rughe, con un grosso nasone e una bocca sempre in movimento sia per parlare che per … mangiare.


Quando parla alza la voce, ride e vuole che tutti lo ascoltino e ridano con lui.





Indicazioni di lavoro





Leggi il testo.





Sottolinea i dati di movimento che animano la descrizione del bambino.





Prova anche tu a descrivere un bambino o una bambina utilizzando dati di movimento, cercando di descrivere non solo la le sue caratteristiche fisiche, ma soprattutto le sue caratteristiche dinamiche, quelle che lo rendono vivace.





Un bambino





L’ho davanti a me, piccolo, nero, vivo come un razzo. Era come una trottola: no, come un ciottolo lanciato, che appena si ferma, cade disteso per terra.


Dove arrivava si arrampicava e, arrivava dappertutto.


Non capisco come m ai un bambino così piccolo riuscisse a mettere una sull’altra tante sedie e sgabelli. Lui ci riusciva, ci si arrampicava e, appena arrivava in cima alla catasta, rovinava giù con un fracasso indiavolato che faceva accorrere spaventate tutte le persone presenti in casa.


Questo bambino è il mio fratellino, si chiama Pietro, ma tutti lo chiamiamo “Terremoto”.





Indicazioni di lavoro





In questo testo è stata utilizzata la tecnica del “montaggio parallelo”. Sono state descritte situazioni del presente e del passato contemporaneamente.


Evidenzia di giallo tutte le frasi che si riferiscono alla abitazioni del presente; evidenzia con il verde le frasi che si riferiscono alle abitazioni del passato.


Ricopia poi le frasi nella tabella in modo da ottenere due piccoli testi separati.








Le abitazioni di oggi�
Le abitazioni di ieri�
�
Le nostre abitazioni�
Prima, tanti secoli fa,�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






Lui è ……………….


Lei è ……………….





……………. ed io siamo molto amici/che.





Le abitazioni cambiano


Le nostre abitazioni sono generalmente fornite di tutte o almeno di molte comodità. Tutte dispongono di servizi igienici, sono provviste di riscaldamento in ogni ambiente. In ogni casa ci sono la luce elettrica e l’acqua corrente.


Prima, tanti secoli fa, le abitazioni erano prive di tante comodità. Spesso era riscaldata solo la cucina con il camino o con la cucina economica, le altre stanza erano fredde, al massimo venivano stiepidite con i bracieri. 


Noi abbiamo a disposizione più camere da letto, un ambiente nel quale possiamo riunirci per fare i compiti, per guardare la TV, per stare insieme, abbiamo quindi spazi per stare insieme ma anche per stare soli quando lo desideriamo.


Un tempo la cucina era il centro della casa, l’ambiente nel quale la famiglia viveva tutta insieme la maggior parte della giornata. I bambini, poi, dormivano tutti nella stessa stanza o dividevano la camera con i genitori.


Oggi, ogni appartamento ha anche un garage o un posto macchina, spesso anche la cantina.


Prima, in molte case con c’era neanche l’acqua corrente e bisognava andare alle fontane per farne la provvista e, mancava anche la corrente elettrica. Pochissime erano le case con la vasca da bagno e nessuno aveva la doccia.


Oggi noi abbiamo il doppio servizio e disponiamo sia della vasca da bagno che della doccia.





Indicazioni di lavoro





Usando la tecnica del montaggio parallelo unisci le due situazioni in modo da formare un unico testo dal titolo:


Gianni e gli amici








Gianni prende i soldi e va. 


Appena uscito di casa, incontra Michele e Massimo.


- E dove vai? – chiede Massimo.


- A comprare l’olio.


- Fermati un attimo, ti facciamo vedere una cosa.


Guidati da Massimo i tre amici entrano in un cortile. Massimo dice:


- E’ il cortile della nonna. Ecco qua la capanna segreta. Era un pollaio. Io ho la chiave. Qui ci faremo il nostro rifugio.


Poi i tre decidono di mettere al corrente del segreto anche Luigi, un altro amico. Corrono a casa sua chiacchierando tutti entusiasti. Luigi esce subito di casa e, tutti insieme tornano nel cortile ad ammirare la capanna.�
La mamma ha molto da fare. Prega Gianni di andare a comprare una bottiglia di olio.


A casa la mamma aspetta l’olio. Aspetta, aspetta e Gianni non arriva. La mamma non sa cosa pensare.


- che gli sia successo qualcosa?


Telefona al droghiere: Gianni non si è visto.


La mamma di Gianni è davvero preoccupata. Spegne i fornelli, si infila il cappotto ed esce. Guarda per la strada, chiede a un bambino. niente.


Ed ecco che vede i quattro amici uscire da un cortile parlando fitto fitto. 


La mamma è sollevata, ma fa la faccia arrabbiata e grida a Gianni:


- Fila a casa. Poi faremo i conti.�
�






Indicazioni di lavoro





Usando la tecnica del montaggio parallelo unisci le due situazioni in modo da formare un unico testo dal titolo:


Dove sarà papà?








Sono le cinque del pomeriggio. Mauro aspetta il papà: gli ha promesso che andranno insieme a comperare il nuovo videogioco che desidera tanto. 


Aspetta, aspetta … ma il papà non si vede.


Mauro va alla finestra, osserva le automobili che svoltano nella sua strada. Ogni tanto gli pare che una sia quella del papà,ma poi l’auto passa oltre…


“Ma dove sarà? Perché non arriva? Si sarà dimenticato?”.


Mauro è nervoso e preoccupato.�
Il papà è fermo nel posteggio dell’ufficio: ha una gomma a terra.


“Accidenti! E ora come faccio? Devo cambiare la gomma … mi ci vorrà un’ora … e Mauro che mi sta aspettando. Ci teneva tanto ad uscire con me!”


Intanto apre il cofano, tira fuori gli attrezzi, si inginocchia e comincia a sistemare il crick.


“Chissà che cosa penserà Mauro… E non posso nemmeno avvertirlo, l’ufficio è chiuso e qui vicino non c’è neanche una cabina telefonica… Che pasticcio”�
�






Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando del nuovo anno di scuola che sta iniziando.





Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.





Buon lavoro.





Un nuovo anno di scuola








Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando di un tuo amico.





Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.





Buon lavoro.





Il mio amico / La mia amica





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando di te. Cerca di descrivere il tuo aspetto fisico, il tuo carattere, il tuo modo di essere.


 Potrai parlare delle cose che ti piacciono di più e di quelle che non ti piace proprio fare. Puoi esprimere i tuoi sogni, i desideri e, soprattutto raccontare cosa vorresti fare da grande.


Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.


Buon lavoro.





Io sono ………………………….








Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando degli animali domestici, del loro valore come compagni di giochi, come compagnia per le persone sole e, comunque come esseri da rispettare e non maltrattare o peggio abbandonare.





Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.


Buon lavoro.





Un animale per amico!








Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando di una persona a te cara. Puoi parlare del nonno, della zia, del vicino di casa, del babbo o del fratello/sorella maggiore. Cerca di descrivere il suo aspetto fisico, il suo carattere, il suo modo di essere. Potrai parlare delle cose che di lui/lei ti piacciono di più e di quelle che, invece, sopporti. Puoi dire perché con lui/lei ti senti sicuro.





Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.


Buon lavoro.








Descrivo ……………………………………





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando del tuo giocattolo preferito. Lo puoi descrivere, dire chi te lo ha regalato e per quale occasione. Puoi ricordare momenti belli passati con lui oppure di quando … non lo trovavi più. Esprimi poi la tua opinione sul valore del gioco e su quanto, per te, è importante rivedere dei regali.





Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.





Buon lavoro.





Il mio giocattolo preferito








Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando del Natale, di quella che viene da tutti considerata la festa più bella dell’anno. Cerca di descrivere l’atmosfera che si respira in tutti posti (negozi, casa, strada, scuola, …), dei colori, dei suoni, dei sapori che caratterizzano questo magico momento dell’anno. Spiega anche perché il Natale è per tutti una “festa magica”.


Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.


Disegna il Natale.


Buon lavoro.








Natale è … arrivato!





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando di una stagione. Puoi descrivere le sue caratteristiche, puoi parlare dei sapori, degli odori e dei colori dell’autunno. Potrai parlare anche delle cose che in questa stagione avvengono, dei cambiamenti di clima, delle abitudini che si modificano e che cambiano il modi essere e di vivere di uomini e animali. …………….


Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.


Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.





Buon lavoro.





Cronaca di una stagione: l’autunno.











- ero distratto/a


- avevo fretta


- il pavimento era bagnato


- …………………………..





- caduta


- ferita alla testa


- …………………..





- pianto


- spavento


- cerotto


- …………………





Di lui / di lei mi piace ………………………………………





Anche lui /  lei ha un difetto………………………………………





Con lui / lei mi piace fare alcune cose. Ad esempio………………………………………





Avere un amico è ……………. perché …………..





Mi chiamo …………….. e frequento la classe terza elementare





La mia classe è formata da …………………





La mia aula si trova ……………………………………….





La materia che mi piace di più è ……….. perché ……………





Le attività che preferisco svolgere sono ……………….





Fare la terza è impegnativo, io mi propongo di ……………………………….





Se potessi cambiare qualcosa, farei ……………





Gli animali domestici sono amici dell’uomo perché …………………………………………





Gli animali domestici vanno rispettati. Non bisogna abbandonarli ………………………





Un altro animale domestico è il …………………………………….





A me piacerebbe aver un cucciolo ………………………….





Ad esempio ……………………………………….





Ma anche il …………………………………………..





Molti animali vivono con noi, sono amici dell’uomo.





Invece non mi piace  …………………………………………





Il mio sogno nel cassetto è …………………………………………


Da grande vorrei ……………………………………………





Il mio carattere è ……………………………………………………





Mi piace fare ………………………………………………..





Ho ………………….. anni. Il mio nome è ……………. Ma tutti mi chiamano ………….……………………





Sono ……………..


(descrizione fisica)





Ciao, mi presento.


Io sono ………………….





Ricevere regali per me è molto importante perché ……………………………………..





Tutti i bambini dovrebbero ricevere giocattoli. Giocare è importante perché ………………………………………………





Con lui trascorro molto tempo della mia giornata





Un giorno non lo trovavo e ……………………………..





Me lo ha regalato ……………………..in occasione di ……………………………….





Sono affezionato a questo gioco ……………….





Io possiedo molti giocattoli, ma quello che preferisco è ………… perché ……….





Non mi piace quando  …………………………………………





Quando sono insieme a lui/lei mi sento sicuro/a, perché  ………………………………


……………………………………………





Il suo carattere è ……………………………………………………





Di lui/lei mi piace ………………………………………………..





Si chiama ……………………… anche se molti lo chiamano ………………………….





Il suo aspetto ………………………………………..





Oggi vi voglio parlare di una persona un po’ speciale, si tratta di ……………………………………





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando delle feste di Natele che sono da poco passate. Sono stati dei giorni e dei momenti particolari, molte le emozioni e le sensazioni che hai provato. Prova a ricordarle e a descriverle.


In questo modo imparerai ad usare una nuova tecnica, chiamata “FLASH-BACK” (ritorno al passato), è un modo per descrivere, raccontare e parlare di cose, fatti e persone del passato, mentre viviamo al presente. 





Disegna il tuo Natale.


Buon lavoro.








Le vacanze di Natale





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando di una persona un po’ particolare: Babbo Natale. Puoi descrivere le sue caratteristiche fisiche, puoi parlare del valore che rappresenta e del perché è atteso da tutti i bambini. Prova a dare una spiegazione della leggenda che circonda questa persona. 


Secondo te, esiste davvero o è tutta una favola?. …………………………………….


Se è una favola, è bella o brutta? Perché ……………………………………………………..


Secondo te, i grandi avrebbero voglia di credere a Babbo Natale? …………


Perché? ………………………………………………………………………………………………………………


Disegna il tuo Babbo Natale.


Buon lavoro.





Vi presento … Babbo Natale








Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando del Carnevale, di quella che viene da tutti considerata la festa più pazza dell’anno. Cerca di descrivere l’atmosfera che si respira in tutti posti (negozi, casa, strada, scuola, …), dei colori, dei suoni, dei sapori che caratterizzano questo divertente e scherzoso momento dell’anno. 


Nello schema è presente sia l’inizio che la conclusione del testo.Colora con il giallo il rettangolo corrispondente all’inizio e con il celeste quello corrispondente alla conclusione.





Disegna il Carnevale.


Buon lavoro.








È Carnevale!





Indicazioni di lavoro





Utilizzando lo schema costruisci un testo parlando delle cose che vedi dalla finestra della tua camera se ti affacci la sera molto tardi. Descrivi quello che vedi, descrivi quello che provi.


A cosa ti fa pensare il silenzio, a cosa paragoni le ombre, cosa ti suggeriscono i rumori, i suoni  o le sirene che si sentono in lontananza?


Disegna la strada di notte.


Buon lavoro.





Strada di notte








A scuola  …………………………………………





Io vorrei che il giorno di Natale  ………………………………


……………………………………………





I negozi sono pieni di  ……………………………………………………





A casa ………………………………………………..





Le luci risplendono e rendono tutto più ……………………………………………….





Si respira un’atmosfera di …………………………….. ………………………………………..





La festa più bella dell’anno è arrivata! 





L’autunno è la stagione dai mille colori perché ………………………………………………





A me piace/non piace, perché  ………………………………


……………………………………………





Anche molti animali cambiano il loro modo di vivere ……………………………………





In autunno si raccolgono frutti saporiti: ……………………


…………………………………………….





In autunno avvengono molte cose: …………………………………………………..





Cambiano l e nostre abitudini ………………….





L’autunno è la stagione che ci riporta a scuola dopo la lunga pausa estiva.





È tanto atteso dai bambini perchè  ……………………………………





È una persona un po’ magica che   ………………………………


……………………………………………





Se è la verità  ………………………………………………





Io ci credo/non ci credo però………………………………………………..





Veste sempre con un vestito particolare: ……………………………………………….





Se fosse una favola  ………………………………………..





È un vecchietto tondo e piccoletto. 





Invece, il momento più divertente è stato quando  …………………………………………





Ora sono di nuovo a scuola  e mi ricordo quei giorni trascorsi a casa: …………………………………………………





Fra tutti, il giorno più bello è stato:  ……………………………………………………





Il momento più bello ed emozionante delle feste è stato ……………………………… ………………………………………………..





Giorni di vacanza per le feste di Natale ……………………………………………….





In questi giorni io …. …………………………….. ………………………………………..





La scuola è rimasta chiusa per ….. giorni. 





C’è silenzio che fa quasi paura  …………………………………………





È molto tardi, e dopo molti sbadigli, decido di andare a letto …………………………………………………





Se guardo in alto, il cielo mi sembra  ……………………………………………………





Se guardo giù vedo la strada, ……………………………… ………………………………………………..





Di fronte vedo  ……………………………………………….





A sinistra/destra …………………………….. ………………………………………..





È notte. Il film alla televisione è  finito, mi avvicino alla finestra della mia camera e guardo fuori.





A scuola  …………………………………………





C’è un proverbio che dice: “a Carnevale, ogni scherzo vale” .  Secondo me è giusto perché ……………………………… …………………………………………………





C’è molto divertimento  ……………………………………………………





I bambini, ma anche i grandi si mascherano e  ……………………………… ………………………………………………..





È la festa dei bambini perchè ……………………………………………….





Si festeggia …. …………………………….. ………………………………………..





In questi giorni per le strade si vedono molte maschere. È Carnevale! 








